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Trionfa la contrada della Selva
Villella vince su Zodiachfla

sh

Il primo Palio del 2003 si tinge di arancio e
di verde, i colori della Selva. La contrada
si è aggiudicata la vittoria con il cavallo
Zodiach, 8 anni, montato dal fantino
esordiente Antonio Villella, detto
Sgaibarre. Dopo una mossa falsa, i cavalli
sono tornati al via: la Selva è balzata in
testa, approfittando di un improvviso
cedimento della Pantera e della caduta
del fantino della Chiocciola. Zodiach è
una vecchia conoscenza per i senesi: ha
già corso due pali e vinto l’edizione
straordinaria del 9 settembre 2000.

Edoardo Novella

Il Catania è in B, tanto che è ammes-
so «al compimento degli ordinari
adempimenti per l’iscrizione al cam-
pionato». Dietro il tecnicismo della
delibera Figc che ha annullato la sen-
tenza della Corte Federale - quella
che aveva confermato l’1-1 tra gli et-
nei e il Siena - le mosse dello scacchi-
sta Franco Carraro. Impegnato in
una difesa davvero siciliana. Perché
con questo atto si compie il movi-
mento minimo indispensabile, cioè
l’esecuzione di quanto intimato da
Gianni Petrucci e dalla seconda sezio-
ne del Tar di Catania. Ma non se ne
tirano le somme. Cioè non si scrive la
composizione della prossima serie B,
lasciando appese al quart’ultimo po-
sto Napoli e Venezia, con una di trop-
po. Nè si decide per l’allargamento a
21 o più. Carraro è candido: «Adesso
Venezia e Napoli sono a pari punti.
Ora che cosa succede? Vedremo,
aspettiamo, ci sono i ricorsi... ».

Appunto. Passa la palla a quello
del Napoli alla Camera di conciliazio-
ne Coni. Con la società di Naldi che
chiede l’illegittimità del 2-0 a tavoli-
no per il Catania deciso dalla Caf
(che ieri, intanto, ha ritenuto inam-
missibile il reclamo del Venezia). Nel-
la disputa a Naldi è arrivato il soste-
gno inaspettato del Siena, già como-

do in serie A e dunque interessato
almeno per puro amor di giustizia.
L’arbitrato dei due club, lo ha stabili-
to il presidente dell’organo di giusti-
zia del Foro Italico Lamberto Cardia,
sarà d’urgenza, l’8 luglio il termine
ultimo per la presentazione delle me-
morie.

Con la decisione di ieri Carraro
previene e neutralizza anche l’inter-
vento del sottosegretario Mario Pe-
scante che, nominato commissario
ad acta per far rispettare la decisione
del Tar, avrebbe dovuto con un certo
imbarazzo fare la multa al collega.
Dunque, per adesso, il n. 1 della Fe-
dercalcio riesce a tagliare la via della
giustizia amministrativa, presa da
Gaucci in violazione della clausola
compromissoria che impegna i tesse-
rati a non impugnare davanti al giudi-
ce ordinario i provvedimenti federali.
Ma non risolve il papocchio nè la
bega con la Lega Calcio. Matarrese a
fine consiglio riassume: «Annullare la
decisione della Corte è una invasione
pericolosa che darà adito ad altre in-
vasioni. Il precedente che si è creato è
gravissimo. Carraro si deve rimangia-
re la lettera in cui diceva che il cam-
pionato era finito». Il vicepresidente
conferma che sull’ipotesi allargamen-
to via Rosellini è pronta alle barricate
e quindi, con il Catania in B, «biso-
gnerà vedere cosa faranno Napoli e
Venezia». Che difficilmente accette-
rebbero di giocarsi lo spareggio richia-
mate d’urgenza dagli ombrelloni. Co-
munque, chiude Matarrese, «Dopo
quello che è successo Carraro, se non
altro perché è membro del Comitato
olimpico internazionale, avrebbe do-
vuto dare l’esempio rassegnando le
dimissioni. Ma non finisce qui».

Sono infatti in cantiere i nuovi
ricorsi minacciati al Tar di Calabria,
Liguria e Campania da parte di Co-
senza, Genoa e Salernitana. Che, in
caso di B a 21 squadre, si sentirebbe-
ro discriminate dalla non retrocessio-
ne di una delle quart’ultime. Il club
del presidente Aliberti s’è già mosso
diffidando Coni, Figc e Lega a fissare
entro 7 giorni lo spareggio salvezza,
in modo da mettere regolarmente fi-
ne al campionato. Altra variante lega-
ta all’esito dell’arbitrato: se sarà dato
torto al Catania, Gaucci ha sempre
l’opportunità di appellarsi al tribuna-
le civile di Roma, anche se non po-
trebbe più puntare sull’errato uso del-
la Corte come quarto grado di giusti-
zia sportiva. Ultima ipotesi quella che
potrebbe fornire la Covisoc, che
esplorando qualche bilancio potreb-
be vedere rosso e non iscrivere una
cattiva alla B, levando le castagne dal
fuoco a tutti.

Ma il calderone è tale che ieri un
gruppo di deputati dei Ds e della Mar-
gherita ha presentato un’interrogazio-
ne urgente al ministro dei beni cultu-
rali con delega allo sport Giuliano Ur-
bani, chiedendo che l’Antitrust inter-
venga per rimettere trasparenza nel
mercato del pallone sempre più «infi-
ciato da una gestione oligopolistica».
Intanto Carraro aspetta, abbarbicato
alla sedia. Sperando che passi la ma-
reggiata.

Nedo Canetti

ROMA Sono legge le nuove norme sulla promozione della
pratica dello sport da parte delle persone disabili. Unanime
ieri il voto dei senatori della commissione Pubblica istruzio-
ne, riuniti in sede deliberante (cioè senza il “passaggio” in
aula), come già unanime era stato il voto dei deputati della
commissione Cultura della Camera. La nuova legge prevede
un contributo straordinario di 500 mila euro per il 2003 e per
ognuno dei prossimi due anni, alla Fisd (Federazione italiana
sport disabili) «per la promozione e lo sviluppo della pratica
sportiva di base e agonistica delle persone disabili». Entro
tre mesi dall'entrata in vigore della legge, il Presidente del
consiglio - su proposta del ministero dei Beni e delle attività

culturali (che ha compiti di vigilanza sullo sport) - dovrà
individuare, con proprio decreto, le attività della Fisd. La
Federazione diventa infatti Comitato italiano paraolimpico e
avrà il compito di organizzare e gestire le attività sportive dei
disabili e di preparare le Paraolimpiadi che si svolgono, ogni
quattro anni, in concomitanza con i Giochi olimpici. Le attivi-
tà della Fisd dovranno essere in linea con le deliberazioni e
gli indirizzi del Comitato internazionale paraolimpico. Ricor-
diamo che gli atleti disabili gareggiano in numerose discipli-
ne: atletica leggera, calcio, canoa-kayak, ciclismo, equitazio-
ne, ginnastica, judo, nuoto, pallacanestro, scherma, tennis,
tennis da tavolo, sport invernali, tiro con l'arco, tiro a segno,
vela, torball, golball. La legge assegna anche compiti precisi
al Coni che si impegnerà presso il Cio (Comitato olimpico
internazionale), presso gli organi istituzionali competenti e

presso le federazioni sportive nazionali affinché lo sport dei
disabili sia promosso e sviluppato, con risorse adeguate, da
ciascuna struttura, d’accordo con il Comitato italiano parao-
limpico. Altro obbiettivo, il riconoscimento agli atleti disabili
che partecipano alle Paraolimpiadi degli stessi premi previsti
per i colleghi normodotati che gareggiano nei Giochi Olimpi-
ci. La legge prevede infine la possibilità per le guide degli
atleti disabili di salire con loro sul podio in occasione delle
premiazioni. Per i diessini Carlo Carli e Augusto Battaglia,
primi firmatari del ddl si tratta «di un atto di civiltà del
Parlamento nell'anno europeo del disabile; un atto che testi-
monia l'attenzione verso il mondo dello sport disabile che è
un mondo in grande crescita». «Un riconoscimento allo
sport - commenta il relatore Paolo Barelli, Fi - quale veicolo
di integrazione e parità».

Carraro salva il Catania ma non dice come
La Figc riammette i siciliani portando la B a 21 squadre. I club già retrocessi si ribellano

I disabili e lo sport: alla Federazione un finanziamento di 500mila euro
Con il sì del Senato è stata approvata la legge. Parità di trattamento economico tra gli atleti di Olimpiadi e Paraolimpiadii

– Tennis, a Wimbledon
vince la pioggia
La 9ª giornata è stata blocca-
ta dalla pioggia. Rinviati ad
oggi gli incontri dei quarti ma-
schili. Il match tra Henman e
Grosjean è stato sospeso con
il francese in vantaggio 7-6
3-6 6-3 1-2, perfetta parità tra
Popp e Philippoussis: 6-4 6-4
3-6 3-6 2-2.

– F1, Schumi: «Magny Cours
sarà fondamentale»
Il Gp francese di domenica
prossima sarà una tappa
«fondamentale» per la stagio-
ne. «Siamo qui per incremen-
tare il vantaggio e credo ci sia
la possibilità di farlo» ha det-
to il tedesco della Ferrari.
Il tracciato, però, dovrebbe fa-
vorire le auto che montano
pneumatici Michelin. «Molti
considerano quello il Gp di
Francia la gara di casa della
Michelin e le gomme sono
sempre di grandissima impor-
tanza su questo tracciato» ha
aggiunto Schumi.

– Europei di scherma, Italia 3ª
nella spada a squadre don-
ne
A Bourges (Francia) le azzur-
re (Rinaldi, Quondamcarlo,
Cometti, Del Carretto) hanno
battuto nella finalina l'Unghe-
ria per 45-41. L'oro è andato
alla Russia, che in finale ha
superato l'Estonia per 45-34.

SIENA ...................................... 67
Sampdoria.............................. 67
Lecce ..................................... 63
Ancona................................... 61
Triestina ................................. 58
Palermo ................................. 58
Ternana.................................. 55
Vicenza................................... 54
Cagliari................................... 54
Livorno................................... 49
Bari ........................................ 49
Ascoli ..................................... 48
Messina ................................. 46
Verona ................................... 46
CATANIA ................................ 46
Napoli..................................... 45
Venezia................................... 45
Genoa .................................... 39
Cosenza ................................. 36
Salernitana ............................. 23

in
breve

La nuova
classifica

Franco Carraro, presidente della Federcalcio, durante la conferenza di ieri

giovedì 3 luglio 2003 lo sport 19


